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LA TRASPARENZA AGGIORNATA  

 Amministrazione trasparente, aggiornate le istruzioni operaƟve 
per le schede di pubblicazione. Nuova versione dell’allegato 4 alla 
delibera n. 495 del 25 seƩembre 2024 
L’Autorità Nazionale AnƟcorruzione, in un’oƫca di maggiore semplificazione e a 
supporto delle amministrazioni chiamate ad assicurare il rispeƩo dei requisiƟ 
di qualità dei daƟ pubblicaƟ (art. 6 d.lgs. 33/2013), ha ritenuto di apportare alcune 
modifiche alle “Istruzioni operaƟve” pubblicate come allegato (il n. 4) alla delibera n. 
495/2024. Con tale delibera sono staƟ messi a disposizione tre nuovi schemi relaƟvi 
alla trasparenza nell'uƟlizzo delle risorse pubbliche, agli obblighi di pubblicazione 
concernenƟ l'organizzazione delle pubbliche amministrazioni e a quelli concernenƟ i 
daƟ relaƟvi ai controlli sull’organizzazione e sull’aƫvità dell’amministrazione. La 
delibera, inoltre, ha reso disponibili ulteriori dieci schemi non ancora definiƟvamente 
approvaƟ, per una sperimentazione di un anno su base volontaria da parte di 
amministrazioni ed enƟ che intendano avviare una fase pilota.  



LA TRASPARENZA AGGIORNATA  
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LA TRASPARENZA AGGIORNATA  

 Amministrazione trasparente, aggiornate le istruzioni operaƟve 
per le schede di pubblicazione. Nuova versione dell’allegato 4 alla 
delibera n. 495 del 25 seƩembre 2024 
L’allegato con le “Istruzioni operaƟve” conƟene raccomandazioni per l’inserimento 
dei daƟ nelle diverse soƩosezioni di Amministrazione trasparente secondo le schede 
di pubblicazione predisposte da Anac e per la successiva aƫvità di controllo dei daƟ 
pubblicaƟ. Le modifiche del documento aggiornato fanno riferimento in parƟcolare 
alla parte dedicata a “Le procedure di validazione” (paragrafo n. 2). Il nuovo documen
to integra e sosƟtuisce quello precedentemente pubblicato. 



LA TRASPARENZA AGGIORNATA  

 

Amministrazione trasparente, nuovi schemi di pubblicazione su uƟlizzo risorse, 
organizzazione e controlli su aƫvità
Più agevole e omogeneo inserimento nei siƟ web di daƟ, documenƟ e informazioni che vanno 
obbligatoriamente resi noƟ in base agli obblighi di pubblicità e trasparenza. 

Lo ha deciso Anac con la delibera n. 495 del 25 seƩembre 2024 approvata dal Consiglio. L’Autorità 
meƩe a disposizione schemi di pubblicazione così da favorire enƟ e amministrazioni nella gesƟone 
della sezione “Amministrazione Trasparente” dei portali isƟtuzionali, semplificando le aƫvità di 
pubblicazione e consultazione dei daƟ, grazie a modalità uniformi di organizzazione, codificazione 
e rappresentazione.

 Tre sono i nuovi schemi approvaƟ dall’Autorità,   messi a disposizione sul sito isƟtuziona
le, relaƟvi a: uƟlizzo delle risorse pubbliche (allegato n. 1); organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni (allegato n. 2); controlli sull’organizzazione e sull’aƫvità 
dell’amministrazione (allegato n. 3). 



LA TRASPARENZA AGGIORNATA  

 

Amministrazione trasparente, nuovi schemi di pubblicazione su uƟlizzo risorse, 
organizzazione e controlli su aƫvità
Più agevole e omogeneo inserimento nei siƟ web di daƟ, documenƟ e informazioni che vanno 
obbligatoriamente resi noƟ in base agli obblighi di pubblicità e trasparenza. 

Contestualmente, Anac ha deciso di rendere disponibili, nella stessa sezione del sito, 
ulteriori dieci schemi (allegaƟ dal n. 5 al n. 14), non ancora definiƟvamente approvaƟ, 
per una sperimentazione di un anno su base volontaria da parte di amministrazioni ed 
enƟ che intendano avviare una fase pilota, in relazione alle modalità di pubblicazione 
dei diversi seƩori e Ɵpologie di daƟ previsƟ. La deliberazione dell’Autorità ha tenuto 
conto del confronto preliminare con Agid, Istat, Garante per la protezione dei daƟ 
personali e Conferenza unificata, e delle proposte emerse dal tavolo tecnico avviato con 
quest’ulƟma.  



LA TRASPARENZA AGGIORNATA  

 

Amministrazione trasparente, nuovi schemi di pubblicazione su uƟlizzo risorse, 
organizzazione e controlli su aƫvità

  Per quanto riguarda i tre schemi approvaƟ, le amministrazioni e gli enƟ, alla luce delle 
necessità manifestate per l’adeguamento dei propri sistemi, avranno a disposizione 
un periodo transitorio di dodici mesi per procedere all’aggiornamento delle relaƟve 
sezioni in “Amministrazione Trasparente”. I daƟ dovranno poi essere pubblicaƟ secondo 
i nuovi modelli adoƩaƟ da Anac e pubblicaƟ sul sito dell’Autorità (allegaƟ dal n. 1 al n. 
3). Insieme ai nuovi schemi, sono pubblicate anche delle “Istruzioni operaƟve” (allegato 
n. 4 aggiornato al 26.11.2024), con raccomandazioni per l’inserimento dei daƟ nelle 
diverse soƩosezioni di “Amministrazione trasparente” secondo le schede predisposte da 
Anac. 



LA TRASPARENZA AGGIORNATA  

 

Amministrazione trasparente, nuovi schemi di pubblicazione su uƟlizzo risorse, 
organizzazione e controlli su aƫvità

 In relazione alle altre dieci schede pubblicate per la sperimentazione volontaria di 12 
mesi, e ancora non definiƟve, è possibile per i soggeƫ interessaƟ inviare eventuali 
osservazioni all’indirizzo di posta eleƩronica Ufficio.URAV@anƟcorruzione.it, 
specificando nell’oggeƩo “sperimentazione ulteriori schemi di pubblicazione”. Ciò 
anche allo scopo di procedere ad un loro eventuale perfezionamento tenendo conto 
delle esperienze pilota delle amministrazioni e degli enƟ coinvolƟ. 



LA TRASPARENZA AGGIORNATA  

 

Amministrazione trasparente, nuovi schemi di pubblicazione su uƟlizzo risorse, 
organizzazione e controlli su aƫvità

  Gli schemi in quesƟone fanno riferimento agli obblighi di pubblicazione su: aƫ di 
caraƩere normaƟvo e amministraƟvo generale; daƟ relaƟvi alla valutazione della 
performance e alla distribuzione dei premi al personale; provvedimenƟ amministraƟvi 
di organi indirizzo poliƟco e dirigenƟ amministraƟvi; sovvenzioni, contribuƟ, sussidi 
vantaggi economici; bilancio, prevenƟvo e consunƟvo, Piano degli indicatori e risultaƟ 
aƩesi di bilancio, e daƟ concernenƟ il monitoraggio degli obieƫvi; servizi erogaƟ; 
procedimenƟ amministraƟvi e controlli sulle dichiarazioni sosƟtuƟve e l'acquisizione 
d'ufficio dei daƟ; informazioni necessarie per l'effeƩuazione di pagamenƟ informaƟci; 
aƫvità di pianificazione e governo del territorio; intervenƟ straordinari e di emergenza 
che comportano deroghe alla legislazione vigente. 



LE ISTRUZIONI OPERATIVE  

 

Istruzioni operaƟve per una correƩa aƩuazione degli obblighi di pubblicazione ex 
d.lgs. 33/2013 

Il presente documento conƟene alcune raccomandazioni nei confronƟ dei soggeƫ 
tenuƟ all’applicazione del d.lgs. 33/2013 per l’inserimento dei daƟ nelle diverse 
soƩosezioni di Amministrazione trasparente secondo le schede di pubblicazione 
predisposte da ANAC e per la successiva aƫvità di controllo dei daƟ pubblicaƟ. Tali 
indicazioni sono fornite alla luce di quanto previsto dall’art. 48, co. 4, leƩ. b) del citato 
decreto. La disposizione citata richiede, tra l’altro, all’Autorità di definire, negli standard, 
nei modelli e negli schemi predisposƟ,  disposizioni finalizzate a definire: 1. i requisiƟ di 
qualità delle informazioni di use; 2. le procedure di validazione; 3. i controlli anche 
sosƟtuƟvi; 4. i meccanismi di garanzia e correzione aƫvabili su richiesta di chiunque vi 
abbia interesse 5. le competenze professionali richieste per la gesƟone delle 
informazioni di use aƩraverso i siƟ isƟtuzionali 



LE ISTRUZIONI OPERATIVE  
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LA QUALITA’ DEL DATO  

 

1. INTEGRITÀ: il dato non deve essere parziale.

2. COMPLETEZZA: la pubblicazione deve essere esaƩa, accurata, 
esausƟva e riferita a tuƫ gli uffici dell’Amministrazione, ivi comprese le 
eventuali struƩure interne e gli uffici periferici. Per quanto riguarda 
l’esaƩezza essa fa riferimento alla capacità del dato di rappresentare 
correƩamente il fenomeno che intende descrivere. L’accuratezza, invece, 
concerne la capacità del dato di riportare tuƩe le informazioni richieste 
dalle previsioni normaƟve.



LA QUALITA’ DEL DATO  

 

3. TEMPESTIVITÀ: le informazioni, i dati e i documenti vanno 
pubblicati nell’immediatezza della loro adozione.

4. COSTANTE AGGIORNAMENTO: il dato deve essere attuale e 
aggiornato rispetto al procedimento cui si riferisce.

5. SEMPLICITÀ DI CONSULTAZIONE: il dato deve essere organizzato in 
modo da consentirne agevolmente la consultazione, ad esempio evitando 
articolazioni complesse o ripetuti rinvii esterni.

6. COMPRENSIBILITÀ: il dato deve essere chiaro e facilmente 
intellegibile nel suo contenuto.

7. OMOGENEITÀ: il dato deve essere coerente e non presentare 
contraddittorietà rispetto ad altri dati del contesto d’uso 
dell’amministrazione che lo detiene.



LA QUALITA’ DEL DATO  

 

8. FACILE ACCESSIBILITÀ E RIUTILIZZABILITA’: il dato deve 
essere predisposto e pubblicato informato aperto ai sensi 
dell’art. 1, co. 1, lett. l-bis) e l-ter) del d.lgs. n. 82/2005 “Codice 
dell’amministrazione digitale” e deve essere riutilizzabile senza 
ulteriori restrizioni. Le amministrazioninon possono disporre filtri 
e altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca 
web diindicizzare ed effettuare ricerche all'interno della sezione 
«Amministrazione trasparente»



LA QUALITA’ DEL DATO  

 

9. CONFORMITÀ AI DOCUMENTI ORIGINALI IN POSSESSO 
DELL'AMMINISTRAZIONE: occorreassicurare la conformità dei documenti 
pubblicati all’originale; qualora il dato sia alimentato daicontenuti di atti o 
documenti, è necessario che non ne sia alterata la sostanza.

10. INDICAZIONE DELLA LORO PROVENIENZA: qualora il dato sia il 
risultato di una rielaborazionedi atti o documenti, è necessario indicarne la 
fonte.

11. RISERVATEZZA: la diffusione tramite il sito istituzionale e il trattamento 
del dato deve rispettarei principi sul trattamento dei dati personali.



Quale è la finalità della validazione?

 

Lo scopo principale della validazione dei dati è quello di 
assicurare un certo livello di qualità ai datistessi mediante una 
sistematica attività di verifica che ne precede la diffusione, 
avuto riguardo allacomprensibilità, conformità e 
attendibilità dei dati e delle informazioni da pubblicare.



A chi spetta la validazione?

 

Per la procedura di validazione, occorre indicare un soggetto che 
abbia adeguate competenze econoscenze. A titolo esemplificativo, 
nell’ambito dell’ufficio tenuto alla individuazione e/o allaelaborazione 
dei dati, la procedura di validazione può essere affidata al 
dirigente del medesimo ufficioin quanto soggetto che conosce 
approfonditamente i dati e le informazioni elaborate.



 Come si effettua la validazione?

 

È opportuno che delle valutazioni effettuate nel corso della 
validazione si dia atto per iscritto,specificando i criteri di qualità 
generali e/o specifici utilizzati per la verifica. La validazione, 
sottoscrittadal soggetto responsabile, costituisce un 
presupposto necessario per la pubblicazione.



 Come si effettua la validazione?

 

Il responsabile della validazione, pertanto, seleziona i requisiti di 
qualità rispettati. Qualora i dati dapubblicare risultino in tutto o in 
parte non conformi e/o non rispettosi dei criteri di qualità dell’art. 6, 
ilmedesimo responsabile compila il campo libero “NOTE”, specificando 
le carenze rilevate ed eventualiinterventi correttivi da apportare.



 Come si effettua la validazione?

 

Infine, occorrerà segnalare se il dato sia:

a) pubblicabile, in quanto tutti i requisiti di qualità sono stati 
rispettati;

b) pubblicabile provvisoriamente, ogniqualvolta le difformità 
rilevate siano lievi e con riserva disostituirli non appena siano 
disponibili dati conformi;

c) non pubblicabile, nella misura in cui le difformità siano 
macroscopiche.



 Come si effettua la validazione?

 

Si ritiene opportuno che la tabella di validazione compilata 
venga trasmessa anche al RPCT, laddove non coincida con il 
responsabile della validazione, al fine di consentire il 
monitoraggio della sezione di“Amministrazione trasparente”.



 I controlli, anche sostitutivi

 

ll controllo, inteso come monitoraggio sulla pubblicazione dei dati, 
consente di verificare la correttaattuazione degli obblighi di 
trasparenza al fine di intraprendere le adeguate iniziative e porre in 
atto inecessari rimedi in caso di inadempimento.



 I controlli, anche sostitutivi

 

Il controllo va adeguatamente pianificato nella sottosezione dedicata 
alla trasparenza all’interno delPTPCT, del MOG 231 o della sezione 
“Rischi corruttivi e Trasparenza” del PIAO. Essa è impostata comeatto 
fondamentale, con il quale sono organizzati i flussi informativi 
necessaria garantirel’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la 
pubblicazione dei dati nonché il sistema dimonitoraggio 
sull’attuazione degli stessi.Nella citata sottosezione sono definiti 
per ciascuna tipologia di obblighi di pubblicazione: a) i 
soggettiresponsabili delle fasi (elaborazione, trasmissione, 
pubblicazione dei dati e monitoraggiosull’attuazione degli obblighi); b) 
i termini di pubblicazione; c) le modalità del monitoraggio.



Chi svolge il controllo?

 

Il RPCT, quale responsabile del monitoraggio sull’attuazione delle misure di 
trasparenza anchesulla qualità dei dati, coadiuvato da una struttura di supporto 
e/o dagli altri organi con funzionidi controllo interno, laddove presenti.

- Ove programmato su più livelli (soprattutto in amministrazioni di grandi 
dimensioni o con un

elevato livello di complessità):

1. ad un primo livello, i referenti (se previsti) del RPCT o, in autovalutazione, i 
responsabili degliuffici e dei servizi responsabili delle misure chiamati ad adottare 
le misure;

2. ad un secondo livello, il RPCT, coadiuvato da una struttura di supporto e/o 
dagli altri organicon funzioni di controllo interno, laddove presenti.

- In ogni caso il RPCT ha un ruolo di coordinamento nel monitoraggio 
sull’effettiva pubblicazione



Chi svolge il controllo?
 

In caso di assenza temporanea il suo ruolo deve essere 
svolto dal soggetto individuato comesostituto secondo le 
modalità organizzative previste in sede di PTPCT o MOG 
231 o nella sezione“Rischi corruttivi e Trasparenza” del 
PIAO.



Quali modalità per effettuare il controllo?
 

Il RPCT verifica la veridicità delle informazioni rese in 
autovalutazione attraverso il controllodegli indicatori 
previsti per l’attuazione delle misure all’interno del Piano e 
attraverso la richiestadi documenti, informazioni e/o 
qualsiasi “prova” dell’effettiva azione svolta. A tal fine è 
quindiimportante siano correttamente programmate le 
misure all’interno dei Piani anche conindicatori ben definiti 
e puntuali.



Quali modalità per effettuare il controllo?
 

Il RPCT verifica la veridicità delle informazioni rese in 
autovalutazione attraverso il controllodegli indicatori 
previsti per l’attuazione delle misure all’interno del Piano e 
attraverso la richiestadi documenti, informazioni e/o 
qualsiasi “prova” dell’effettiva azione svolta. A tal fine è 
quindiimportante siano correttamente programmate le 
misure all’interno dei Piani anche conindicatori ben definiti 
e puntuali.



Quali modalità per effettuare il controllo?
 

Si raccomanda che il controllo abbia un carattere periodico e che quindi non sia svolto una 
solavolta all’anno.

- È auspicabile per lo svolgimento del controllo il ricorso a strumenti informatici integrandolo con

gli altri strumenti di controllo interno esistenti.

- In assenza di strumenti informatici, modalità operative alternative potrebbero essere, ad

esempio:

a) Predisposizione di report specifici da parte dei soggetti responsabili dell’elaborazione,

trasmissione e pubblicazione dei dati secondo le indicazioni del RPCT e indirizzati a

quest’ultimo.

b) Rilevazioni realizzate anche utilizzando schede/griglie (griglie excel di compilazione, ad

esempio, con dati oggetto di pubblicazione, parametri di monitoraggio, soggetti coinvolti e

risultanze).



Chi svolge anche il controllo sulla qualità dei dati 
pubblicati?

 

L’OIV, nello svolgimento dell’attività di attestazione dello stato 
di attuazione degli obblighi dipubblicazione, secondo le 
indicazioni date ogni anno da ANAC, non verifica solo la 
merapresenza/assenza del dato o documento nella sezione 
«Amministrazione trasparente» del sitoistituzionale, ma si 
esprime anche su profili qualitativi che investono la 
completezza (ovvero se riportatutte le informazioni richieste 
dalle previsioni normative e se è riferito a tutti gli uffici), 
l’aggiornamentoe il formato aperto ed elaborabile del dato 
pubblicato



Chi svolge anche il controllo sulla qualità dei dati 
pubblicati?

 

Il RPCT, successivamente alla pubblicazione dell’attestazione OIV (o 
dell’organismo con funzionianaloghe) e all’invio ad ANAC, assume le 
iniziative – implementa le misure di trasparenza già adottate ene 
individua e adotta di ulteriori – utili a superare le criticità segnalate 
dagli OIV, ovvero idonee amigliorare la rappresentazione dei dati per 
renderli più chiari e fruibili.



Chi svolge anche il controllo sulla qualità dei dati 
pubblicati?

 

In particolare, ai fini dello svolgimento delle verifiche 
sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza, gli OIV (o gli

altri soggetti con funzioni analoghe) indicano la data di 
svolgimento della rilevazione, elencano gli uffici periferici

(ove presenti) e descrivono le modalità seguite ai fini 
dell’individuazione delle predette strutture, indicano le

procedure e le modalità adottate per la rilevazione nonché gli 
aspetti critici riscontrati nel corso della rilevazioneed eventuale 
documentazione da allegare



I meccanismi di garanzia e correzione attivabili rispetto ai dati pubblicati o da
pubblicare

 

I meccanismi di garanzia e di correzione sono quelle procedure 
necessarie per garantire lapubblicazione dei dati, informazioni e 
documenti e la qualità degli stessi. Suddetti meccanismi 
sonoattivabili anche su richiesta di chiunque ne abbia interesse 
e, a tal fine, le amministrazioni dovrebberoassicurarne la piena 
conoscibilità nei propri siti istituzionali



I soggetti che intervengono in funzione di garanzia e correzione

 

1) il RPCT che, in virtù dei poteri ad esso attribuiti dal decreto trasparenza, 
assume le iniziativeutili a superare le criticità rilevate tra cui, nell’ipotesi di 
mancata pubblicazione o dirappresentazione non conforme ai requisiti di 
qualità del dato, si rivolge tempestivamenteal responsabile della 
pubblicazione e/o della trasmissione del dato e ne richiedel’adempimento.

2) OIV o organismo con funzioni analoghe

3) L'organo di indirizzo politico, anche a seguito della comunicazione da 
parte di RPCT e OIVdelle criticità rilevate

4) ANAC, che riceve segnalazioni sui casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighidi pubblicazione.



I soggetti che intervengono in funzione di garanzia e correzione

 

1) il RPCT che, in virtù dei poteri ad esso attribuiti dal decreto trasparenza, 
assume le iniziativeutili a superare le criticità rilevate tra cui, nell’ipotesi di 
mancata pubblicazione o dirappresentazione non conforme ai requisiti di 
qualità del dato, si rivolge tempestivamenteal responsabile della 
pubblicazione e/o della trasmissione del dato e ne richiedel’adempimento.

2) OIV o organismo con funzioni analoghe

3) L'organo di indirizzo politico, anche a seguito della comunicazione da 
parte di RPCT e OIVdelle criticità rilevate

4) ANAC, che riceve segnalazioni sui casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighidi pubblicazione.



Trasparenza sull’utilizzo delle risorse pubbliche(Art. 4 bis dlgs 33/2013)

 

La norma

1. L'Agenzia per l'Italia digitale, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, al fine di promuovere l'accesso

e migliorare la comprensione dei dati relativi all'utilizzo delle risorse pubbliche, gestisce il sito internet denominato

"Soldi pubblici" che consente l'accesso ai dati dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni e ne permette la

consultazione in relazione alla tipologia di spesa sostenuta e alle amministrazioni che l'hanno effettuata, nonché

all'ambito temporale di riferimento.

2. Ciascuna amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale, in una parte chiaramente identificabile della

sezione "Amministrazione trasparente", i dati sui propri pagamenti e ne permette la consultazione in relazione alla

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari.

3. Per le spese in materia di personale si applica quanto previsto dagli articoli da 15 a 20.

4. Dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Le amministrazioni interessate provvedono ai relativi adempimenti nell'ambito delle risorse umane, strumentali e

finanziarie disponibili a legislazione vigente.



Obblighi per controlli sull'organizzazione e sull'attività
dell'amministrazione (art. 31 d.lgs. n. 33/2013)

 

La norma

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti degli organismi indipendenti di 
valutazione o nuclei di valutazione,procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti. Pubblicano, inoltre, la relazione degli organi di 
revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio nonché tutti i rilievi ancorché non 
recepiti della Corte dei conti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici.

N.B. Nota 1.
Non sono oggetto di pubblicazione i pagamenti effettuati per sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici pubblicati ai
sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013. Si ricorda che da tali vantaggi economici sono esclusi quelli di importo inferiore a 1000 euro

N.B. Nota 1.
Non sono oggetto di pubblicazione i pagamenti effettuati per sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici pubblicati ai
sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013. Si ricorda che da tali vantaggi economici sono esclusi quelli di importo inferiore a 1000 euro



Obblighi per la organizzazione della PA (art. 13 d.lgs. n. 33/2013)

 

La norma

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano le informazioni e i dati concernenti la propria

organizzazione, corredati dai documenti anche normativi di riferimento. Sono pubblicati, tra gli altri, i dati relativi:

a) agli organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze;

b) all'articolazione degli uffici, le competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei

dirigenti responsabili dei singoli uffici; (lettera così modificata dall'art. 12 del d.lgs. n. 97 del 2016)

c) all'illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche;

d) all'elenco dei numeri di telefono nonché delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta

elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

N.B. Nota 1.
Non sono oggetto di pubblicazione i pagamenti effettuati per sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici pubblicati ai
sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013. Si ricorda che da tali vantaggi economici sono esclusi quelli di importo inferiore a 1000 euro

N.B. Nota 1.
Non sono oggetto di pubblicazione i pagamenti effettuati per sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici pubblicati ai
sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013. Si ricorda che da tali vantaggi economici sono esclusi quelli di importo inferiore a 1000 euro



Obblighi per atti normativi ed atti amministrativi generali (art. 12 d.lgs. n. 
33/2013)

 

1. Fermo restando quanto previsto per le pubblicazioni nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana dalla legge11 dicembre 1984, n. 839, e dalle relative norme di attuazione, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano sui propri siti istituzionali i riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella banca dati«Normattiva» che ne regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività. Sono altresì pubblicati le direttive, le circolari,i programmi e le istruzioni 
emanati dall'amministrazione e ogni atto, previsto dalla legge o comunque adottato, chedispone in 
generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti ovvero nei quali si 
determinal'interpretazione di norme giuridiche che le riguardano o si dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse, ivi compresii codici di condotta, le misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell'articolo 1, comma2-bis, della legge n. 190 del 2012, i documenti 
di programmazione strategico-gestionale e gli atti degli organismiindipendenti di valutazione.1-bis. 
Il responsabile della trasparenza delle amministrazioni competenti pubblica sul sito istituzionale 
unoscadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi introdotti 
e lo comunica tempestivamente al Dipartimento della funzione pubblica per la pubblicazione 
riepilogativa su base temporale inun'apposita sezione del sito istituzionale. L'inosservanza del 
presente comma comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 46.2. Con riferimento agli 
statuti e alle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento 
delle attività di competenza dell'amministrazione, sono pubblicati gli estremi degli atti e dei testi 
ufficiali aggiornati.



Obblighi per performance e premi al personale (art. 20, c. 1 e c. 2, d. lgs. n. 
33/2013

 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi all'ammontare 
complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e l'ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti.

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del trattamento 
accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma aggregata, al fine di dare 
conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 
incentivi, nonché i dati relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti.



Obblighi per provvedimenti amministrativi (art. 23 d. lgs. n. 33/2013)
 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano ogni sei mesi, in distinte 
partizioni della sezione«Amministrazione trasparente», gli elenchi dei 
provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti,con 
particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di:

- scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezioneprescelta ai sensi del codice dei contratti 
pubblici, relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 18aprile 
2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis;

- accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche, ai sensidegli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241.



Obblighi per sovvenzioni, contributi, vantaggi economici (art. 26 d. lgs. n. 
33/2013)

 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti con i quali sono determinati, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7agosto 1990, n. 241, i 
criteri e le modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la concessione disovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere apersone ed enti pubblici e privati.

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausilifinanziari alle imprese, e 
comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati aisensi del citato articolo 12 della legge n. 241 del 
1990, di importo superiore a mille euro. Ove i soggetti beneficiarisiano controllati di diritto o di fatto dalla stessa persona fisica o giuridica 
ovvero dagli stessi gruppi di persone fisicheo giuridiche, vengono altresì pubblicati i dati consolidati di gruppo. (comma così modificato 
dall'art. 1, comma 128,legge n. 124 del 2017).

3. La pubblicazione ai sensi del presente articolo costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti chedispongano concessioni e 
attribuzioni di importo complessivo superiore a mille euro nel corso dell'anno solare almedesimo beneficiario. La mancata, incompleta o 
ritardata pubblicazione rilevata d'ufficio dagli organi di controllo è altresì rilevabile dal destinatario della prevista concessione o attribuzione e 
da chiunque altro abbia interesse, anche ai fini del risarcimento del danno da ritardo da parte dell'amministrazione, ai sensi dell'articolo 30 del 
decretolegislativo 2 luglio 2010, n. 104.(comma così modificato dall'art. 23 del d.lgs. n. 97 del 2016).

4. E’ esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie dei provvedimenti di cui alpresente articolo, qualora da 
tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati



Obblighi per sovvenzioni, contributi, vantaggi economici (art. 26 d. lgs. n. 
33/2013)

 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti con i quali sono determinati, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7agosto 1990, n. 241, i 
criteri e le modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la concessione disovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere apersone ed enti pubblici e privati.

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausilifinanziari alle imprese, e 
comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati aisensi del citato articolo 12 della legge n. 241 del 
1990, di importo superiore a mille euro. Ove i soggetti beneficiarisiano controllati di diritto o di fatto dalla stessa persona fisica o giuridica 
ovvero dagli stessi gruppi di persone fisicheo giuridiche, vengono altresì pubblicati i dati consolidati di gruppo. (comma così modificato 
dall'art. 1, comma 128,legge n. 124 del 2017).

3. La pubblicazione ai sensi del presente articolo costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti chedispongano concessioni e 
attribuzioni di importo complessivo superiore a mille euro nel corso dell'anno solare almedesimo beneficiario. La mancata, incompleta o 
ritardata pubblicazione rilevata d'ufficio dagli organi di controllo è altresì rilevabile dal destinatario della prevista concessione o attribuzione e 
da chiunque altro abbia interesse, anche ai fini del risarcimento del danno da ritardo da parte dell'amministrazione, ai sensi dell'articolo 30 del 
decretolegislativo 2 luglio 2010, n. 104.(comma così modificato dall'art. 23 del d.lgs. n. 97 del 2016).

4. E’ esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie dei provvedimenti di cui alpresente articolo, qualora da 
tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati



Obblighi per bilanci (art. 29 d. lgs. n. 33/2013)
 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano i documenti e gliallegati del bilancio preventivo e del conto consuntivo 
entro trenta giorni dalla loro adozione, nonché i dati relativi albilancio di previsione e a 
quello consuntivo in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso 
arappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la piena accessibilità e comprensibilità.
(comma così sostituito dall'art. 8, comma 1, legge n. 89 del 2014, poi così modificato 
dall'art. 25 del d.lgs. n. 97 del2016).

1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono accessibili, anche attraverso 
il ricorso ad un portale unico,i dati relativi alle entrate e alla spesa di cui ai propri bilanci 
preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto che nearticolo 7, secondo uno 
schema tipo e modalitàdefiniti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da 
adottare sentita la Conferenza unificata.(comma così introdotto dall'art. 8, comma 1, 
legge n. 89 del 2014).

2.. Le pubbliche amministrazioni pubblicano il Piano di cui all'articolo 19 del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n.91, con le integrazioni e gli aggiornamenti di cui 
all'articolo 22 del medesimo decreto legislativo n. 91 del 2011.



Obblighi per servizi erogati (art. 32 d. lgs. n. 33/2013)
 

1. Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi pubblicano la carta dei 
servizi o il documento contenentegli standard di qualità dei servizi pubblici.

2. Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi, individuati i servizi 
erogati agli utenti, sia finali cheintermedi, ai sensi dell'articolo 10, comma 5, 
pubblicano:a) i costi contabilizzati; (lettera così modificata dall'art. 28 del d.lgs. n. 97 del 
2016)

DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 recante Codice dell'amministrazione 
digitale.

Dati sui servizi in rete

Art. 7 Diritto a servizi on-line semplici e integrati

Co. 3 Per i servizi in rete, i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, consentono agli utenti 
di esprimere la soddisfazione rispetto alla qualità, anche in termini di fruibilità, 
accessibilità e tempestività, del servizio reso all'utente stesso e pubblicano sui propri 
siti i dati risultanti, ivi incluse le statistiche di utilizzo.



Obblighi per pagamenti informatici (art. 36 d. lgs. n. 33/2013)
 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano e specificano nelle richieste di pagamento i dati e le informazionidi cui all'articolo 5 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 821.

Effettuazione di pagamenti con modalità informatiche

1. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, sono obbligati ad accettare, tramite la piattaforma di cui al comma 2, i pagamenti spettanti 
aqualsiasi titolo attraverso sistemi di pagamento elettronico, ivi inclusi, per i micro-pagamenti, quelli basati sull'uso del credito telefonico.

Tramite la piattaforma elettronica di cui al comma 2, resta ferma la possibilità di accettare anche altre forme di pagamento elettronico,senza 
discriminazione in relazione allo schema di pagamento abilitato per ciascuna tipologia di strumento di pagamento elettronico comedefinita ai 
sensi dell'articolo 2, punti 33), 34) e 35) del regolamento UE 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015relativo alle commissioni interbancarie 
sulle operazioni di pagamento basate su carta. 2. Al fine di dare attuazione al comma 1, la Presidenzadel Consiglio dei ministri mette a 
disposizione, attraverso il Sistema pubblico di connettività, una piattaforma tecnologica perl'interconnessione e l’interoperabilita’ tra le 
pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, al fine di assicurare,attraverso gli strumenti di cui all'articolo 64, 
l'autenticazione dei soggetti interessati all'operazione in tutta la gestione del processo di pagamento.

4. L'Agenzia per l'Italia digitale, sentita la Banca d'Italia, definisce linee guida per l'attuazione del presente articolo e per la specifica dei 
codiciidentificativi del pagamento di cui al comma 1 e le modalità attraverso le quali il prestatore dei servizi di pagamento mette a 
disposizione dell'entele informazioni relative al pagamento medesimo.



Obblighi per procedimenti amministrativi (art. 35 d. lgs. n. 33/2013)

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati 
relativi alle tipologie di procedimento di propria 
competenza. Per ciascuna tipologia di 
procedimento sono pubblicate le seguenti 
informazioni:((((…..))))



Obblighi per pianificazione e governo del territorio (art. 39 d. lgs. n. 33/2013)

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano:a) gli atti di governo del 
territorio, quali, tra gli altri,piani territoriali, piani di coordinamento, 
pianipaesistici, strumentiurbanistici, generali e di attuazione, nonché le 
loro varianti;
2. La documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte ditrasformazione urbanistica d'iniziativa 
privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunquedenominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 
urbanistica d'iniziativa privata o pubblica in attuazionedello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privatialla realizzazione di opere di urbanizzazione 
extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico
interesse è pubblicata in una sezione apposita nel sito del comune 
interessato, continuamente aggiornata.
3. La pubblicità degli atti di cui al comma 1, lettera a), è condizione per 
l'acquisizione dell'efficacia degli atti stessi.



Obblighi per interventi straordinari e di emergenza (art. 42 d. lgs. n. 33/2013)

1. Le pubbliche amministrazioni che adottano 
provvedimenti contingibili e urgenti e in generale 
provvedimenti di carattere straordinario in caso di calamità 
naturali o di altre emergenze, ivi comprese le 
amministrazioni commissariali e straordinarie costituite in 
base alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, o a 
provvedimenti legislativi diurgenza, pubblicano:
a) i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa 
delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi
della deroga, nonché l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti;
b) i termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 
dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari;
c) il costo previsto degli interventi e il costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione;


